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Camminando, tutto si risolve 
PRIMA SEZIONE 
ANAGRAFICA 
 

 
 

 

Istituzione Scolastica 

 

Nome CPIA 2 BRESCIA - GAVARDO 

 

Codice meccanografico BSMM205007 
Responsabile del Piano (DS) 

 

Cognome e Nome PASINI VIRGINIA 

 

Referenti del Piano 

Cognome e Nome DONZELLI DANIELA -RIZZARDI MONICA -SCARINZI GERMANO 

Ruolo nella scuola 

DOCENTE DI ITALIANO 

Comitato   di   miglioramento    

 

 

DONZELLI DANIELA 

 

SCARINZI GERMANO 

 

RIZZARDI MONICA 

 

 

 

Durata dell’intervento in mesi: 12 MESI 

 

Periodo di realizzazione: da 01/09/2017 a 31/08/2018 



 

 

 

 

 
I componenti del comitato di miglioramento fanno parte della Commissione PTOF. Tutti i docenti del 

CPIA contribuiscono alla realizzazione dei vari progetti.  

 
 

 

    Il monitoraggio del PDM sarà effettuato tramite: 
 

1. Incontri formali calendarizzati in seno alla 
Commissione PTOF con la stesura di   
verbali  

2. Incontri informali, quando necessario 
3. Condivisione in itinere con il Collegio dei 

Docenti. 
 
 
 INTEGRAZIONE FRA PDM E PTOF 
 
I progetti previsti dal presente PDM sono pienamente connessi con il PTOF del CPIA, soprattutto in 
relazione ai punti riguardanti la Vision  e la Mission  dell’Istituto. 
 
OBIETTIVI DI PROCESSO PRIORITARI INDIVIDUATI 

 

1. PORSI COME LUOGO D’INCONTRO, SCAMBIO E CONFRONTO TRA MONDI E CULTURE DIVERSE; 

2. PROMUOVERE PRATICHE ATTIVE DI CITTADINANZA 

3. INTEGRARE LE DIVERSE INIZIATIVE PROGETTUALI REALIZZATE E FAR INTERAGIRE SCUOLA E 

TERRITORIO; 

4. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

 
1. MONITORAGGIO DEL GRADO DI SODDISFAZIONE INTERNO E DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA (collegato 

all’obiettivo di processo “Porsi come luogo d’incontro, scambio e confronto tra mondi e culture diverse”); 

 
 

2. PROMUOVERE CONTATTI TRA ASSOCIAZIONI FINALIZZATI A RAPPORTI DI RECIPROCA COLLABORAZIONE E 

ATTIVAZIONE DI  NUOVI PUNTI DI EROGAZIONE DI CORSI DI ALFABETIZZAZIONE. (collegato agli obiettivi di 

processo “ integrare le diverse iniziative progettuali realizzate e far interagire scuola e territorio” e 

“promuovere pratiche attive di cittadinanza”) 

COMITATO  DI MIGLIORAMENTO E GRUPPI DI PROGETTO 

MONITORAGGIO DEL PDM 

ELENCO PROGETTI 



 

 

 

3. MESSA A REGIME DELL’OFFERTA FORMATIVA RELATIVA AI PERCORSI DI PRIMO LIVELLO – SECONDO PERIODO 

– (collegato agli obiettivi di processo “ integrare le diverse iniziative progettuali realizzate e far interagire 

scuola e territorio” e “Ampliamento dell’offerta formativa”) 

 

4. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SUL TERRITORIO: CORSI DI INGLESE, INFORMATICA, RESTAURO 

ED ALTRI (collegato all’obiettivo di processo “Ampliamento dell’offerta formativa”) 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO 1 

MONITORAGGIO DEL GRADO DI SODDISFAZIONE INTERNO E DELLA 

DISPERSIONE SCOLASTICA 

 

Responsabile del progetto:  Scarinzi  

Data prevista di attuazione definitiva: giugno 2018 

Componenti del gruppo di progetto: tutti i docenti del CPIA 

 

FASE DI PLAN: DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE 

 

Introdurre forme di monitoraggio rigorose capaci di fornire alla scuola risultati di tipo non solo 

qualitativo, ma anche quantitativo. Periodicamente saranno somministrati sia al Personale interno 

(docenti e ATA) che all’utenza semplici e brevi questionari. I risultati permetteranno alla scuola di 

effettuare il confronto tra i dati percepiti e quelli reali. Tali risultati saranno la base per la 

programmazione dei successivi interventi di miglioramento. I risultati dei questionari somministrati sia 

al personale che all’utenza permetteranno di acquisire gli elementi quantitativi sulla base dei quali 

programmare i successivi interventi per migliorare la qualità dei servizi offerti dalla scuola. 

 

Attività 
Obiettivi 
(Risultati 

attesi) 

Indicatori Target atteso 

Somministrare    



 

 

questionari al 

personale docente e 

ATA e a tutti i corsisti. 

 

 

OUTPUT: Rilevare punti di 

forza e criticità 

 

 

 

OUTCOME: Effettuare 

confronti nel tempo per 

verificare eventuali 

miglioramenti 

 

 

Numero di 

questionari 

restituiti 

Punti di forza 

Criticità 

 

 

Numero dei 

trasferimenti 

Numero di 

abbandoni 

Tipologia degli 

abbandoni 

Migliorare nel tempo 

di quattro punti 

percentuale il grado di 

soddisfazione del 

personale e dell’utenza 

 

 

Diminuire nel tempo di 

due punti percentuale 

per anno le criticità 

 

 

Attività Responsabile Data prevista 

realizzazione 

Tempificazione 

Somministrare 

questionari al 

personale e all’utenza 

Scarinzi e Candido Maggio 2018 Entro il  15 Maggio 2018 



 

 

 
 
 

 
FASE DI DO AND CHECK – REALIZZAZIONE E MONITORAGGIO 
 

Nel mese di maggio saranno somministrati questionari sia al Personale interno (docenti e ATA) che 

all’utenza. I risultati dei questionari saranno tabulati e presentati agli Organi Collegiali. Sarà dunque 

elaborato un Piano con gli interventi di miglioramento sia per lo stesso anno scolastico che per 

quello successivo. 

I questionari dovranno servire a evidenziare i punti di forza e le criticità della scuola. 

I dati dovranno essere tenuti fortemente in considerazione nelle scelte strategiche della scuola. 

 

 

 

FASE DI ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO 

 

Nel caso in cui si rendessero necessarie modifiche e/o integrazioni al Progetto, il Gruppo di 

Miglioramento potrà proporre agli Organi Collegiali la rimodulazione delle attività e/o l’inserimento di 

nuove attività. 

Saranno verificati ed eventualmente modificati sia gli strumenti di monitoraggio (tipologia di 

questionari, numero di domande, …) che quelli di analisi – diffusione dei dati. Dal monitoraggio dovrà 

scaturire un piano con interventi di miglioramento che saranno sottoposti a revisione sia alla fine 

dell’anno che all’inizio di quello successivo. 

Somministrazione questionari al personale interno e all’utenza. Gli esiti della somministrazione sono stati 

sottoposti ad un’approfondita analisi e ad un capillare studio da parte di un ristretto staff di Docenti; i dati 

statistici sono stati tradotti in istogrammi e diagrammi a torta, presentati al CD e con esso condivisi 

 

REPORT QUESTIONARI ALL’UTENZA 2015-2016 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

*E’ stato facile avere informazioni per la frequenza 
* Gli orari dei corsi sono adeguati 
* La sede dei corsi è comoda da raggiungere 
* Gli studenti sono ben inseriti nel gruppo classe 
* Il materiale fornito dagli insegnanti è utile 

*La pubblicizzazione dei corsi attraverso volantini 
*Limitata conoscenza di altri servizi che il CPIA 
fornisce 
*Le aule non sono sempre ben fornite di materiale 
scolastico fruibile 
*Strumenti informatici insufficienti 



 

 

* Gli insegnanti sono chiari nell’esposizione, sanno 
stimolare l’interesse, sanno fornire chiarimenti, 
sanno ascoltare ed aiutare. 
* I corsi hanno complessivamente soddisfatto le 
aspettative 
*Viene consigliata la frequenza al CPIA  
 

* La puntualità e la regolarità delle lezioni sono 
migliorabili. 

 

REPORT QUESTIONARI AI DOCENTI 2015-2016 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

*Il Dirigente supporta il personale riconoscendo 
l’impegno individuale e si impegna a promuovere il 
miglioramento continuo e si adopera affinché 
l’istituzione scolastica abbia un’immagine positiva sul 
territorio. Il Dirigente è disponibile ad accogliere e a 
risolvere le istanze del personale. 
*Le relazioni tra i colleghi sono di collaborazione e 
tra il personale dell’istituto e gli studenti ci sono 
rispetto e collaborazione. 
*I colleghi della stessa classe si scambiano 
regolarmente informazioni sugli studenti. 
*I docenti fanno esercitare gli studenti 
individualmente, lasciano spazio a discussioni in 
classe, dedicano abbastanza spazio alla correzione 
dei compiti, differenziano le attività da svolgere, 
danno indicazioni sul metodo da seguire, verificano 
la comprensione degli argomenti trattati. 
*I docenti sono motivati a lavorare al CPIA 

*Lo staff del Dirigente e la Segreteria non sempre 
forniscono un supporto adeguato all’attività 
didattico-organizzativa. 
*L’Istituto non pubblicizza adeguatamente 
all’esterno la propria offerta formativa. 
*L’istituto non sempre riserva grande attenzione alla 
formazione come riflessione e aggiornamento sulla 
didattica ed altre tematiche ad essa afferenti. 
*L’istituto non favorisce adeguatamente riunioni per 
realizzare una programmazione didattica idonea e 
condivisa. 
*L'istituto non è attento alle esigenze degli studenti 

con disturbi o difficoltà di apprendimento 
*I genitori degli alunni minorenni non sono sempre 
disponibili al confronto con i docenti. 
*Gli insegnanti non sempre si adoperano per un 
confronto professionale ed uno scambio di materiali. 
*Le attrezzature tecnologiche non sono adeguate alle 
necessità didattiche. 
*L’Istituto non organizza interventi specifici per le 
eccellenze. 
*I docenti non organizzano adeguatamente attività 
che richiedano la partecipazione attiva degli studenti 
(ricerche, progetti, esperimenti). 
*I docenti non sempre fanno lavorare gli studenti in 
piccoli gruppi 

* Gli ambienti lavorativi e le relative attrezzature non 

sono adeguati alle attività svolte 

*L’orientamento post-diploma/certificazione non è 
svolto in maniera efficace.  

 

 

 



 

 

REPORT QUESTIONARI ALL’UTENZA 2016-2017 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

*La diversificazione delle fasce orarie in cui i corsi si 

svolgono è altamente soddisfacente. 

* La sede dei corsi è comoda da raggiungere 

* Gli studenti sono ben inseriti nel gruppo classe 

* Il materiale fornito dagli insegnanti è utile e 

soddisfacente. 

* Le competenze disciplinari dei docenti sono 

considerate eccellenti. Gli insegnanti sono chiari 

nell’esposizione, sanno stimolare l’interesse, sanno 

fornire chiarimenti, sanno ascoltare ed aiutare e 

gestire le dinamiche di gruppo. 

*La puntualità e la regolarità delle lezioni da parte 

dei docenti vengono percepite come quasi assolute. 

Quella che nell’a.s.   2015-16 costituiva una criticità 

importante, grazie all’azione della Dirigente 

Scolastica, tradottasi in un’attenta riorganizzazione 

degli orari dei docenti e dell’assegnazione di questi 

ultimi  ai corsi sul territorio, diviene un punto di forza 

saliente dell’istituto. 

* I corsi hanno complessivamente soddisfatto le 

aspettative 

*Viene consigliata la frequenza al CPIA  

*La quasi totalità dei frequentanti i corsi di 

ampliamento dell’offerta formativa si dichiara 

pienamente soddisfatto su tutti i fronti. 

 

*La promozione dei corsi dell’istituto attraverso 

un’efficace pubblicizzazione rimane un aspetto 

fortemente critico. 

* Mentre i corsisti dell’alfabetizzazione si dichiarano 

soddisfatti della presenza capillare delle sedi sul 

territorio, sono numerosi i frequentanti del Primo 

Livello (21%) a ritenere le sedi difficilmente 

raggiungibili, a causa del loro numero esiguo (8 punti 

di erogazione) su un territorio molto esteso . 

* Le strutture che accolgono i corsi non sono definite 

adeguate e i docenti sono spesso costretti al servizio 

in aule arrangiate e poco decorose.  

* I sussidi informatici sono considerati inadeguati e 

insufficienti . 

* I sussidi informatici sono considerati inadeguati e 

insufficienti . 

 

 

 

REPORT QUESTIONARI AI DOCENTI 2016-17 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

*Il Dirigente promuove un’immagine positiva 

dell’Istituto attestato dai numerosi accordi di rete 

sottoscritti e organizza riunioni in cui condividere le 

scelte didattiche. 

*Le relazioni tra i colleghi sono di collaborazione e 

tra docenti e studenti ci sono rispetto e 

collaborazione. 

*L’Istituto non pubblicizza adeguatamente 

all’esterno la propria offerta formativa e l’azione del  

Dirigente deve divenire in futuro più mirata e incisiva 

su tale fronte 

*I docenti dichiarano una scarsa soddisfazione circa 

le strutture scolastiche 



 

 

*I docenti favoriscono lo scambio di materiali 

didattici e di informazioni sugli studenti. 

*I docenti  lasciano spazio alla discussione a agli 

interventi degli studenti, differenziano compiti ed 

esercizi e vengono sempre esplicitati e condivisi con 

gli studenti gli obiettivi da raggiungere.   

 

*L'istituto non è sufficientemente attento alle 

esigenze degli studenti con disturbi o difficoltà di 

apprendimento 

*Le attrezzature tecnologiche non sono ovunque 

adeguate alle necessità didattiche. 

* L’Istituto non promuove in maniera adeguata le 

eccellenze. 

  

 

REPORT QUESTIONARI AI COLLABORATORI SCOLASTICI E AL PERSONALE 

ATA 2016-17 

 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

* Fra i collaboratori, la totalità ritiene molto positivo 

il rapporto con i Docenti e gli studenti. 

*Alcuni collaboratori ritengono che il rapporto con 

parte del personale presente nelle sedi di servizio 

non sia stato sempre corretto. 

* Alcuni giudicano la turnazione di servizio 

migliorabile. 

* Molti ritengono che i rapporti con la DSGA non 

siano stati sempre pienamente soddisfacenti. 

*La totalità degli assistenti amministrativi ritiene non 

soddisfacente l’ambiente fisico di lavoro 

*La maggioranza degli assistenti amministrativi 

ritiene non del tutto soddisfacenti i rapporti di lavoro 

con la DSGA e con la DS. 

 

REPORT QUESTIONARI ALL’UTENZA 2017-2018 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

*La diversificazione delle fasce orarie in cui i corsi si 

svolgono è altamente soddisfacente. 

* La sede dei corsi è comoda da raggiungere 

* Gli studenti sono ben inseriti nel gruppo classe 

* Il materiale fornito dagli insegnanti è utile e 

soddisfacente. 

* Le competenze disciplinari dei docenti sono 

considerate eccellenti. Gli insegnanti sono chiari 

*La promozione dei corsi dell’istituto attraverso 

un’efficace pubblicizzazione rimane un aspetto 

ancora critico, fortemente condizionato dalla 

vastissima estensione territoriale della competenza 

del CPIA 2: peggiora rispetto al precedente 

monitoraggio per i corsi di alfabetizzazione (-24%), 

ma migliora fortemente per il I Livello (+36%). 



 

 

nell’esposizione, sanno stimolare l’interesse, sanno 

fornire chiarimenti, sanno ascoltare ed aiutare e 

gestire le dinamiche di gruppo. 

*La puntualità e la regolarità delle lezioni da parte 

dei docenti  anche ne’’a.s. 2017-18 vengono 

percepite come assolute, risentendo degli effetti 

positivi dell’azione della DS nella riorganizzazione 

complessiva dei corsi. 

* I corsi hanno complessivamente soddisfatto le 

aspettative 

*Viene consigliata la frequenza dei corsi del CPIA  

*La quasi totalità dei frequentanti i corsi di 

ampliamento dell’offerta formativa si dichiara 

pienamente soddisfatto su tutti i fronti. 

 

* Le strutture che accolgono i corsi non sono definite 

sempre adeguate, ma il grado di soddisfazione è in 

decisa crescita (mediamente del 20%).  

* I sussidi informatici non sono  considerati sempre 

adeguati, ma il grado di soddisfazione degli utenti è 

in crescita (mediamente del 15%). Il dato viene 

significativamente falsato dalla carenza di dotazioni 

informatiche nelle nuove sedi dei corsi di lingue 

straniere. 

Nei percorsi di alfabetizzazione, si rileva un divario 

importante fra gli iscritti ed i frequentanti (60% degli 

iscritti) e, cosa ancor più preoccupante, tra i 

frequentanti e gli ammessi all’esame (53% dei 

frequentanti), nonostante il sondaggio abbia rilevato 

un eccellente rapporto fra docenti e corsisti. Il dato è 

tuttavia in gran parte attribuibile a situazioni di: 

maternità, problemi legati alla gestione familiare, 

rientri periodici nei Paesi d’origine, trasferimenti, 

assunzioni in ambiente di lavoro. 

Nei corsi di I Livello – I Periodo, si rileva un divario 

importante fra gli iscritti ed i frequentanti (50% degli 

iscritti). Per le possibili cause, vedasi il punto 

precedente. 

Nei corsi di I Livello – II Periodo, si rileva un divario 

importante fra gli iscritti ed i frequentanti (46% degli 

iscritti). Per le possibili cause, vedasi il punto 

precedente. 

Nelle scelte di orientamento scolastico degli 

esaminati del I Periodo, si rileva un divario 

importante fra i corsisti che optano per l’iscrizione a 

corsi professionali scarsamente qualificanti (nell’a.s. 

2017-18 il 79% del campione si è iscritto a corsi di 

formazione professionale) e quelli che decidono di 

affrontare percorsi didattici più strutturati (solo il 

13% sceglie un istituto tecnico e soltanto il 5% un 

liceo). Il dato è giustificato per un verso 

dall’estrazione sociale dei corsisti, per l’altro, dalla 

particolare offerta di lavoro proveniente dal 

territorio. 

 

REPORT QUESTIONARI AI DOCENTI 2017-18 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 



 

 

*Il Dirigente promuove un’immagine positiva 

dell’Istituto (circostanza attestata dai numerosi 

accordi e convenzioni di rete sottoscritti) e organizza 

riunioni in cui condividere le scelte didattiche ed 

organizzative. 

*C’è una grande sinergia fra i colleghi nel perseguire 

obbiettivi comuni sul piano delle scelte didattiche e 

progettuali. 

*tra docenti e studenti ci sono rispetto e 

collaborazione. 

*I docenti favoriscono lo scambio di materiali 

didattici e di informazioni sugli studenti. 

*I docenti  lasciano spazio alla discussione a agli 

interventi degli studenti, differenziano compiti ed 

esercizi e vengono sempre esplicitati e condivisi con 

gli studenti gli obiettivi da raggiungere.   

 

*L’istituto non sempre pubblicizza adeguatamente 

all’esterno la propria offerta formativa (il dato è però  

in costante miglioramento, sia quantitativamente, 

che qualitativamente: +5% si dichiara 

moderatamente soddisfatto, +29% si dichiara del 

tutto soddisfatto; il grado di soddisfazione viene 

favorevolmente influenzato dalle numerose azioni di 

pubblicizzazione messe in atto, fra cui la creazione di 

una pagina Facebook d’istituto, l’inserimento di un 

link al sito istituzionale presso i Comuni e il 

coinvolgimento diretto di Assessori e Sindaci, nonché 

la distribuzione di materiale promozionale cartaceo 

in varie sedi). 

*Le attrezzature tecnologiche non sono ovunque 

adeguate alle necessità didattiche, anche per 

l’impossibilità di utilizzare appieno le dotazioni fisse 

presenti in alcune sedi  (il dato è comunque 

migliorato rispetto al precedente sondaggio, con uno 

spostamento del giudizio a Buono per il 40 % del 

campione, anche grazie al miglioramento fattuale di 

molte strumentazioni, come LIM e notebook 

trasformabili). 

 

 

 

REPORT QUESTIONARI AI COLLABORATORI SCOLASTICI E AL PERSONALE 

ATA 2017-18 

 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

* Fra i collaboratori, la totalità ritiene molto positivo 

il rapporto con, Docenti,  studenti, personale 

amministrativo, DSGA e Dirigente. 

* Fra gli amministrativi, la totalità ritiene molto 

positivo il rapporto con Docenti, DSGA e Dirigente. 

* Il personale amministrativo ritiene che 

l’organizzazione della segreteria (mansionario, 

turnazione ecc..) abbia accolto appieno le  proprie 

esigenze lavorative. 

 

 

Tutte le criticità emerse nel corso dell’a.s. 2016-17 

sono state pienamente risolte. Nello specifico, è 

risultata  particolarmente efficace il riassetto della 

turnazione del personale, sia per quanto attiene ai 

collaboratori scolastici, che in relazione agli ata. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO 2 

PROMUOVERE CONTATTI TRA ASSOCIAZIONI FINALIZZATI A RAPPORTI DI 

RECIPROCA COLLABORAZIONE E ATTIVAZIONE DI NUOVI PUNTI DI 

EROGAZIONE DI CORSI DI ALFABETIZZAZIONE. 

 

 

Responsabile del progetto: Monica Rizzardi 

 

Data prevista di attuazione definitiva: giugno 2018 

 

Componenti del gruppo di progetto: Tutti i docenti 

 

FASE DI PLAN: DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE 

 

Creare collaborazioni positive con il territorio per offrire adeguare risposte alle esigenze formative degli 

studenti. A tal fine, saranno utilizzati diversi strumenti: 

- Convenzioni e protocolli d’intesa con associazioni no profit-Cooperative-Centri di Accoglienza 

per i richiedenti asilo. 

- Collaborazioni con Enti Locali e statali 



 

 

L’apertura della scuola al territorio permette di creare una sinergia positiva, valorizzando le risorse del 

contesto di riferimento; ciò permetterà di individuare, e concordare con gli enti interessati, argomenti 

comuni, contenuti e forme di iniziative correlate.   

Attività 
Obiettivi 
(Risultati 

attesi) 

Indicatori Target atteso 

Convenzioni con 

associazioni no profit-

Cooperative-Centri di 

Accoglienza per i 

richiedenti asilo-

Autoscuole 

 

 

OUTPUT: attivare 

fattive collaborazioni 

con le associazioni 

 

 

 

OUTCOME: 

migliorare la 

conoscenza verso 

l’esterno dell’offerta 

formativa del CPIA 

• Numero di associazioni 

contattate 24 

• Numero di associazioni 

aderenti 24 

 

 

Numero di iscrizioni relative 

all’anno scolastico 2017-

2018  

N.  1120+300 FAMI 

Aumentare le 

collaborazioni ed il 

numero delle 

Associazioni/Enti 

convenzionati 

 

 

Ripianificare la 

distribuzione dei 

corsi in relazione al 

territorio e 

all’Organico  

 

Attività  
Obiettivi 
(Risultati 

attesi) 

Indicatori Target atteso 

Raccolta, attraverso segreteria, 

direttamente dagli enti locali ed 

agenzie 

/cooperative/associazioni/operanti 

in loco, dati relativi a richieste 

iscrizioni ad ora giacenti; 

pubblicizzazione mediante incontri 

informativi e pubblicazione link del 

sito web CPIA sui siti degli Enti 

Locali. 

Ampliare l’offerta formativa 

attraverso l’attivazione di corsi 

aggiuntivi finanziati con F.A.M.I.sia 

corsi di italiano L2 che corsi 

specialistici tematici 

OUTPUT: Rilevare 

sedi critiche e sedi 

logisticamente 

ottimali al/i servizio/i 

 

OUTCOME: 

costruzione 

collaborazioni 

reiterabili  

Numero di 

iscrizioni 

raccolte  

 

 

Numero 

collaborazioni 

reiterate 

Aumentare il 

numero delle 

iscrizioni anche 

grazie alle 

Convenzioni attivate 

Ancorare il CPIA, 

nella completezza 

della sua O.F., sul 

territorio; almeno 

90% delle richieste 

 

 

 

 



 

 

 
 

 
FASE DI DO AND CHECK – REALIZZAZIONE E MONITORAGGIO 
 

Il responsabile del progetto e della stipula dei protocolli d’intesa con le associazioni no-profit, si 

attiveranno per una ricognizione delle associazioni e degli enti che si presume possano entrare 

all’interno della rete di collaborazione con il CPIA.  

Dopo questa fase di screening, verrà scelta una rosa di associazioni da contattare e si provvederà ad 

un confronto con le stesse. 

Successivamente verranno sottoscritti gli accordi con le associazioni aderenti. 

Il comitato di miglioramento metterà in essere forme di monitoraggio volte ad accertare il buon 

andamento della promozione verso le associazioni e gli enti locali. 

Con le Associazioni-Enti aderenti saranno organizzati regolari e periodici incontri per : 

-confronto sui percorsi di italiano L2/LS attivati 

-materiali didattici utilizzati 

-verifiche intermedie e finali 

-valutazione ed ammissione all’esame finale 

-raccordo con i docenti operanti nel medesimo terrritorio/Comune  

 

FASE DI ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO 

 

Nel caso in cui si rendessero necessarie modifiche e/o integrazioni al Progetto, il Gruppo di 

Miglioramento potrà proporre agli Organi Collegiali la rimodulazione delle attività e/o l’inserimento di 

nuove attività. Saranno verificati ed eventualmente modificati sia gli strumenti di monitoraggio che 

quelli di analisi e diffusione dei dati. Dal monitoraggio dovrà scaturire un piano con interventi di 

miglioramento che saranno sottoposti a revisione sia alla fine dell’anno che all’inizio di quello 

successivo. 

REPORT 2015-16 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

* Attivazione di 2 nuovi punti di erogazione: 
Muscoline e Calvagese 
*Ricognizione e mappatura di realtà presenti sul 
territorio del CPIA 2 

*non attivazione di corsi di lingua italiana B1  (a 
causa della mancanza di organico dovendo far fronte 
ad una maggiore richiesta di corsi di A2). 
* non attivazione di altri 2 nuovi punti di erogazione 
di corsi di alfabetizzazione. 



 

 

* Nuove collaborazioni con associazioni ed enti sul 
territorio per i corsi FAMI: sedi di Lonato, Calvisano, 
Roè Volciano, Tremosine. 

 

 

REPORT 2016-17 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

*Ricognizione e mappatura di realtà presenti sul 

territorio del CPIA 2. Il CPIA ha un territorio di 

pertinenza di 61 Comuni dall’Alto Garda alla Bassa 

Bresciana. Ad ogni Ente locale è stato richiesto di 

fornire i dati numerici relativi alla popolazione 

globale, straniera e minori, nonché i riferimenti 

nominativi a cui fare riferimento. Sono state altresì 

esplorate le realtà associative e cooperative che 

operano in analogia e sinergia con i servizi offerti dai 

CPIA. 

* Nuove collaborazioni con associazioni ed enti sul 

territorio per i corsi FAMI In ciascuno di questi Comuni 

sono stati attivati dei corsi di Lingua Italiana livelli PRE 

A1/A1/A2/B1. 

*Stipula di una convenzione con l’Università per 

stranieri di Siena per l’espletamento degli esami CILS 

di certificazione linguistica (Liv. A1, A2, B1, B2, C1, C2) 

presso il CPIA2 di Gavardo. 

*Collaborazione fattiva con alcune sedi decentrate 

per la raccolta di iscrizioni, l’orientamento ai corsi, 

anche in periodo estivo, in particolare con l’IIS Don 

Milani e l’IC 1 di Montichiari. 

 

*non attivazione di corsi di lingua italiana B1 ordinari 

con personale interno  a causa della mancanza di 

organico dovendo far fronte ad una maggiore 

richiesta di corsi di A2. 

*Incontri sporadici e non sistematici con le realtà 

associative per la co-progettazione e la verifica dei 

percorsi comuni. 

*Non adeguata divulgazione dell’offerta formativa 

del CPIA sul territorio attraverso incontri con Enti 

locali, Istituti comprensivi e superiori, con la 

popolazione, dovuta  alla presenza di altre priorità 

gestionali ordinarie, nonché  ad uno scarso interesse 

da parte degli Enti sopra citati.  

 

 

 

REPORT 2017-18 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

*Coinvolgimento delle realtà circostanti: Comuni, 

Istituzioni Scolastiche, Associazioni, Cooperative, Enti 

o Privati, presenti sul campo di azione del CPIA. A 

tale scopo, sono state ideate e concretizzate, 

*Non attivazione di corsi di lingua italiana pre A1 e 

B1 ordinari con personale interno a causa della 

mancanza di organico dovendo far fronte ad una 

maggiore richiesta di corsi di A2. I CPIA inoltre non 



 

 

occasioni di incontro e scambio con le suddette 

realtà al fine di: 

• Ripercorrere la storia dei CPIA nati 
nell'anno scolastico 2014/2015.  

• Sottolineare che il CPIA svolge le funzioni 
realizzate dai Centri Territoriali 
Permanenti (CTP) e dalle Istituzioni 
scolastiche sede di Corsi serali. 

• Presentare l’offerta formativa e la sua 
complessa articolazione; 

• Illustrare gli aspetti strutturali riguardanti 
la sede amministrativa e gli Uffici  

• Chiarire che il nostro CPIA ha un territorio 
di pertinenza molto vasto: interessa ben 
61 Comuni che vanno dall'Alto Garda 
(Limone sul Garda) fino a Remedello, 
estendendosi pure in tutta la Vallesabbia. 

• Creare quindi una significativa rete di 
scambio e collaborazione scolastica, 
educativa e sociale. 

* Nuove collaborazioni con associazioni ed enti sul 
territorio per l’attivazione dei corsi rientranti nel 
progetto  “CONOSCERE, APPRENDERE E 
COMUNICARE PER VIVERE L’INTEGRAZIONE” 
(PROG 54) - CUP E86J16000660007 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-
2020.  
 
 In ciascuno di questi Comuni sono stati attivati dei 

corsi di Lingua Italiana livelli PRE A1/A1/A2/B1. 

Sono stati inoltre attivati ben 5 corsi sperimentali di 

Italiano specialistico per il conseguimento della 

Patente di guida in 4 Comuni, presso autoscuole 

locali. I corsi hanno avuto una buona partecipazione 

e suscitato un notevole interesse nei partecipanti. 

*Stipula di una convenzione con l’Università per 

stranieri di Siena per l’espletamento degli esami CILS 

di certificazione linguistica (Liv. A1, A2, B1, B2, C1, 

C2) presso il CPIA2 di Gavardo. 

*Attivazione della prima sessione di Certificazione 

linguistica CILS a giugno 2018.Sono stati iscritti 25 

candidati di cui 24 hanno effettuato l’esame di 

certificazione linguistica a livello B1-B2-C1. 

hanno la possibilità di testare e quindi certificare tali 

livelli. 

*Ancora scarso interesse da parte degli Enti Locali  

verso l’offerta formativa del CPIA; tale 

atteggiamento si traduce nella difficoltà che 

permane ad interloquire con le amministrazioni e 

alla mancanza di una fattiva collaborazione nella 

raccolta delle iscrizioni o nell’invio diretto degli 

eventuali interessati alla sede amministrativa per il 

reperimento di informazioni. 

*Difficoltà da parte degli studenti a reggere la durata 

dei corsi iniziati ad ottobre e conclusi a fine maggio 

con l’esame l’11-12-13 giugno. 

*Permanenza di corsi con livelli variegati al loro 

interno e conseguente difficoltà da parte del docente 

unico a gestire al meglio l’attività d’aula, senza un 

supporto. 

*La numerosità degli studenti per classe (25/30 

unità) nella fase iniziale dell’anno scolastico ha 

ingenerato non pochi disagi nell’affrontare le varie 

UDA previste dalla Programmazione e dal Piano di 

Lavoro individuale degli insegnanti. 

*La modulazione oraria di 50 minuti anziché 60, 

ideata con l’obiettivo di aumentare il numero dei 

corsi sul territorio, si è di fatto manifestata spesso 

inadatta alla realizzazione di un percorso completo 

ed efficace di apprendimento linguistico. 

*Alcuni corsi si sono nel tempo impoveriti di 

presenze e di conseguenza di studenti inviati 

all’esame finale. A tale proposito si valuterà di non 

attivare corsi in alcuni comuni per privilegiarne altri 

con un numero maggiore di iscrizioni al nuovo anno 

scolastico. Eventualmente si attiveranno corsi con il 

progetto FAMI, se verrà riconfermato. 

 



 

 

*Collaborazione fattiva con alcune sedi decentrate 

per la raccolta di iscrizioni, l’orientamento ai corsi, 

anche in periodo estivo. 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO 3 

MESSA A REGIME DELL’OFFERTA FORMATIVA RELATIVA AI PERCORSI DI 

PRIMO LIVELLO – SECONDO PERIODO DIDATTICO 

 

 

Responsabile del progetto: Daniela Donzelli 

Data prevista di attuazione definitiva: ottobre 2018 

Componenti del gruppo di progetto:  i docenti del primo livello primo periodo del CPIA 

e i docenti della Commissione “Progettazione percorsi del 1^ livello 2^periodo” 

 

              FASE DI PLAN: DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE 

 

Conferma dell’offerta formativa relativa ai percorsi di istruzione di primo livello secondo periodo 

didattico in modo da favorire lo sviluppo e il consolidamento delle competenze chiave in materia di 

cittadinanza e di apprendimento permanente, da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria.       A 

tal fine, saranno perseguiti i seguenti obiettivi: 

- Rilevazione del personale docente a disposizione del CPIA e degli istituti superiori con i quali 

stipulare convenzioni per una fattiva collaborazione; 

- Promozione all’esterno dell’offerta formativa; 

- Declinazione dei risultati di apprendimento in competenze, abilità e conoscenze in riferimento 

a quelle previste per il primo biennio comuni ad entrambi i percorsi di istruzione tecnica e 

professionale per quanto riguarda le attività e gli i insegnamenti di area generali. Fruizione a 

distanza. Consentire l’eventuale passaggio ai percorsi di 2^ livello 2^ periodo didattico; 



 

 

- Formalizzazione degli strumenti atti a favorire il percorso di apprendimento: Quote orarie da 

destinare alle 16 competenze, UDA, Patto Formativo Individuale e personalizzazione del 

percorso, Certificazione dei crediti, Certificazione delle Competenze; 

- Rilevazione Istituti professionali per la progettazione comune di percorsi professionalizzanti. 

 

 

 

Attività 
Obiettivi 
(Risultati 

attesi) 

Indicatori Target atteso 

Rilevazione del 

personale docente a 

disposizione del CPIA e 

degli istituti superiori e 

professionali con i 

quali stipulare 

convenzioni per una 

fattiva collaborazione 

OUTPUT: rilevare il numero 

di docenti interni utili per 

l’attuazione del percorso e 

attivare convenzioni e 

collaborazioni con gli istituti 

superiori e con istituti 

professionali 

 

 

 

 

OUTCOME: offrire un 

percorso formativo che 

preveda le 825 ore previste 

da strutturarsi su un anno 

scolastico e collaborare con 

gli istituti superiori 

Offrire percorsi 

professionalizzanti e/o 

percorsi brevi 

Numero di 

docenti a 

disposizione 

 

Numero di 

istituti superiori 

e professionali 

aderenti 

 

 

 

Programmazione 

collegiale  e 

destinazione 

delle quote 

orarie a ciascuna 

competenza 

individuata  

Rilevare almeno 8 docenti 

e attivare la 

collaborazione con 

almeno 3 istituti superiori 

entro giugno 2018 

 

 

 

 

 

Elaborazione di un 

protocollo formativo 

fruibile e di materiale che 

resti sempre a 

disposizione 

Analisi ambito di 

competenza del CPIA 2 

e rilevazione Istituti 

tecnici e professionali 

da contattare e con i 

quali collaborare. 

OUTPUT: attivare fattive 

attività che promuovano 

l’offerta formativa: uso del 

sito ufficiale CPIA , contatti 

personali con potenziali 

utenti, collaborazioni con gli 

istituti superiori e 

Numero di 

contatti sul sito 

Numero di 

istituti superiori 

in convenzione  

Numero di 

Avere almeno 60 

potenziali utenti 

interessati e attivare 

almeno 3 collaborazioni 

con istituti superiori e/o 

professionali. 



 

 

Promozione all’esterno 

dell’offerta formativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

professionali. Collaborazione 

con gli enti locali del 

territorio. 

Istituti 

professionali 

coinvolti 

 

 

OUTCOME: migliorare la 

conoscenza verso l’esterno 

dell’offerta formativa del 

CPIA 

Numero di 

iscrizioni relative 

all’a.s. 2018-

2019 

Raggiungere un minimo di 

15 iscrizioni per ogni corso 

attivato per il nuovo anno 

scolastico 2018-19 

 

Declinazione dei 

risultati di 

apprendimento in 

competenze, abilità e 

conoscenze in 

riferimento a quelle 

previste per il primo 

biennio comuni ad 

entrambi i percorsi di 

istruzione tecnica e 

professionale per 

quanto riguarda le 

attività e gli  

insegnamenti di area 

generali. Fruizione a 

distanza. Consentire 

l’eventuale passaggio 

ai percorsi di 2^ livello 

2^ periodo didattico. 

Analisi approfondita 

punti di forza e criticità 

e proposte 

migliorative. 

OUTPUT: progettazione 

didattica. Ipotesi di nuove 

proposte didattiche. 

Ricognizione delle risorse 

interne ed esterne alla rete 

Territoriale di servizio per la 

scelta del modello di fruizione 

a distanza più adeguato al 

contesto. 

 

 

OUTCOME: creazione di UDA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incontri periodici 

di 

coordinamento 

e progettazione 

anche in rete 

Incontri periodici 

della 

Commissione 

progetti 2^ 

periodo 

didattico 

Rilevazione di 

competenze, 

abilità e 

conoscenze 

previste dalle 

linee guida 

anche in 

funzione del 

passaggio ai 

percorsi di 2^ 

livello 

 

Programmazione 

individuale e collegiale 

condivisa 

 

 

 

 

 

 

Progettazione delle UDA 

relative a tutte le 

discipline e delle UDA 

relative alla fruizione a 

distanza 

 

 

 

Formalizzazione degli 

strumenti atti a 

favorire il percorso di 

apprendimento: Quote 

orarie da destinare alle 

OUTPUT: progettazione 

didattica 

 

Incontri periodici 

dei docenti per 

la stesura dei 

materiali e la 

predisposizione 

Progettazione collegiale 

condivisa 

 



 

 

16 competenze, UDA, 

Patto Formativo 

Individuale e 

personalizzazione del 

percorso, 

Certificazione dei 

crediti, Certificazione 

delle Competenze. 

 

 

 

OUTCOME: predisposizione 

di strumenti e materiali utili 

anche attraverso il lavoro 

della Commissione progetti 2 

periodo per l’attuazione del 

percorso formativo 

 

 

 

degli strumenti 

 

Modelli chiari, 

fruibili e 

adeguati al 

contesto 

Migliorare le fasi 

propedeutiche 

all’avviamento 

dei percorsi e la 

fase di 

accoglienza. 

 

 

 

Predisposizione di tutti gli 

strumenti e del materiale 

previsti  

 

 

 
TABELLA RIASSUNTIVA 

 

Attività responsabile Data prevista 

realizzazione 

tempificazione 

Rilevazione del 

personale docente a 

disposizione del CPIA e 

degli istituti superiori e 

professionali con i 

quali stipulare 

convenzioni per una 

fattiva collaborazione 

 

Segreteria e Dirigenza Giugno 2018 Ricognizione delle 

risorse interne Giugno 

2018 

Convenzioni entro 

giugno 2018 

Promozione all’esterno 

dell’offerta formativa 

Segreteria e tutti i 

docenti coinvolti  

Giugno 2018 Entro giugno 2018 

 

Declinazione dei 

risultati di 

apprendimento in 

competenze, abilità e 

conoscenze in 

riferimento a quelle 

previste per il primo 

biennio comuni ad 

entrambi i percorsi di 

istruzione tecnica e 

professionale per 

quanto riguarda le 

Tutti i docenti coinvolti Giugno 2018 Entro giugno 2018 



 

 

attività e gli  

insegnamenti di area 

generali. Fruizione a 

distanza. Consentire 

l’eventuale passaggio 

ai percorsi di 2^ livello 

2^ periodo didattico. 

Analisi approfondita 

punti di forza e criticità 

e proposte 

migliorative. 

 

Formalizzazione degli 

strumenti atti a 

favorire il percorso di 

apprendimento: Quote 

orarie da destinare alle 

16 competenze, UDA, 

Patto Formativo 

Individuale e 

personalizzazione del 

percorso, 

Certificazione dei 

crediti, Certificazione 

delle Competenze, 

Fruizione a distanza 

 

Tutti i docenti coinvolti Giugno 2018 Entro giugno 2018 



 

 

 

 
       FASE DI DO AND CHECK – REALIZZAZIONE E MONITORAGGIO 
 

Entro Giugno 2018 sarà attivata la fase di ricognizione delle risorse interne in termini di docenti 

disponibili e formati all’insegnamento nel percorso di 2^ periodo e le convenzioni con almeno 3 

istituti superiori con i quali collaborare. Entro Giugno i docenti coinvolti si attiveranno per la stesura 

e la preparazione degli strumenti e del materiale utile allo svolgimento e al monitoraggio del 

percorso formativo. A partire da Aprile-Maggio si effettueranno attività atte alla promozione 

dell’offerta formativa . 

 

FASE DI ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO 

 

Nel caso in cui si rendessero necessarie modifiche e/o integrazioni al materiale prodotto, i docenti 

coinvolti proporranno la rimodulazione delle attività e/o strumenti o l’inserimento di nuovi. Si 

predisporranno strumenti e modalità di verifica in itinere del percorso formativo. Si predisporranno 

strumenti e modalità di verifica e attestazione di effettiva fruizione a distanza secondo quanto previsto 

dal Patto Formativo Individuale con la possibilità di accedere a materiali diversificati per andare incontro 

a particolari necessità dell’utenza. Inoltre si farà riferimento al PON (Programma operativo nazionale) 

riguardo agli ambienti per l’apprendimento tecnologie  laboratori didattici Dal monitoraggio di fine anno 

scolastico dovrà scaturire un eventuale piano con interventi di miglioramento 

 

REPORT 2015-16 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

* promozione dell’ offerta formativa 
*raggiungimento di più di 30 iscritti 
* sperimentazione di parte della documentazione 
necessaria (dossier personale dello studente) 

*attivazione del percorso con un solo istituto 
superiore 
*documentazione relativa alla certificazione dei 
crediti e certificato di competenze ancora  da definire 
secondo i criteri del progetto ex legge 663 
*creazione di UDA per la fruizione a distanza 

 

 

 



 

 

 

 

REPORT 2016-17 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

* promozione dell’ offerta formativa 

*raggiungimento di più di 30 iscritti 

* collaborazione e attività progettuale e divulgativa 

del progetto con  IS Battisti di Salò che verrà attuato 

nell’a.s. 2017/18). 

*Incontri fattivi per una progettazione condivisa 

ex legge 663 per la documentazione relativa ai 

percorsi di 1^ livello 2^ periodo e 2^ livello (Patti 

formativi, dossier personale, certificazione dei 

crediti, certificato delle competenze). 

*attivazione del percorso con un solo istituto 

superiore 

*documentazione relativa alla certificazione dei 

crediti e certificato di competenze ancora in fase di 

sviluppo secondo i criteri del progetto ex legge 663 

*creazione di UDA per la fruizione a distanza 

(modalità FAD) 

* elaborazione di materiale didattico fruibile   

 

REPORT 2017-18 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

* promozione diversificata dell’offerta formativa 

* attuazione del progetto con IS Battisti di Salò. 

* strutture accoglienti fornite di aule e laboratorio 

informatico 

*articolazione dei 3 indirizzi ben funzionante presso il 

Don Milani 

*raggiungimento di più di 30 iscritti per ognuna delle 

due sedi 

*progettazione di tutte le UDA disciplinari 

*Progettazione condivisa ex legge 663 per la 

documentazione relativa ai percorsi di 1^ livello 2^ 

periodo e 2^ livello (Patti formativi, dossier 

personale, certificazione dei crediti, certificato delle 

competenze), partecipazione ad incontri e revisione 

continua e confronto. 

* Incontri periodici della Commissione progetti 2^ 

periodo didattico per analisi in itinere dei punti di 

*creazione di UDA per la fruizione a distanza ancora 

in fase di realizzazione (modalità FAD) 

* elaborazione di materiale didattico fruibile che 

resti a disposizione ancora in fase di 

realizzazione. 

*gli approcci metodologici didattici ed educativi e 

modalità di valutazione non sempre condivisi tra i 

docenti del CPIA e del 2^ livello e necessità di un 

maggior dialogo e confronto tra i docenti dei vari 

dipartimenti disciplinari del CPIA e degli Istituti 

superiori fissando incontri iniziali, intermedi e finali. 



 

 

forza e delle criticità 

*Partecipazione da parte dei docenti impegnati nei 

progetti a seminari Paideia di aggiornamento dei 

CPIA a livello regionale e nazionale a Roma e 

Bergamo. 

*Progetti che hanno suscitato estrema risonanza 

e sono stati accolti con estremo interesse al 

seminario Paideia tenutosi a Roma 

 

 

 

 

 

 

                                                       TITOLO DEL PROGETTO 4 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SUL TERRITORIO  

CORSI DI INGLESE, INFORMATICA E ALTRI. 

 

 

Responsabile del progetto: Daniela Donzelli 

 

Data prevista di attuazione definitiva: ottobre 2018 

 

Componenti del gruppo di progetto:  i docenti del CPIA o docenti esterni 

 

         FASE DI PLAN: DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE 

 

Consolidamento e ampliamento dei corsi dell’offerta formativa sul territorio: corsi di inglese, di 

informatica, di restauro e altri, in modo da favorire lo sviluppo e il consolidamento delle competenze 

degli adulti in materia di cittadinanza e di apprendimento permanente. A tal fine, saranno perseguiti i 

seguenti obiettivi: 



 

 

- Rilevazione del personale docente del CPIA competente e disponibile ad effettuare corsi per 

l’utenza adulta e/o docenti esterni con i quali stipulare una fattiva collaborazione;  

possibilità di avere nuove figure con l’organico potenziato, con le quali effettuare un 

eventuale scambio di docenza nelle classi di primo livello e alfabetizzazione. 

- Promozione all’esterno dell’offerta formativa; 

- Introduzione di forme di monitoraggio in grado di fornire alla scuola risultati di tipo non solo 

qualitativo, ma anche quantitativo. Annualmente saranno somministrati all’utenza semplici e 

brevi questionari al fine di rilevare il gradimento e l’efficacia delle proposte formative. Tali 

risultati saranno la base per la programmazione dei successivi interventi di miglioramento. 

 

 

Attività 
Obiettivi 
(Risultati 

attesi) 

Indicatori Target atteso 

Rilevazione del 

personale docente a 

disposizione del CPIA 

che abbia le 

competenze previste e 

che sia disponibile ad 

effettuare i corsi 

dell’ampliamento 

dell’offerta formativa 

anche in relazione alla 

possibilità di avere 

nuove figure con 

l’organico potenziato 

ed effettuare scambio 

di docenza nelle classi 

di primo livello o 

alfabetizzazione.          

In caso di non 

disponibilità interna si 

ricercheranno docenti 

esterni 

Prevedere nuove e 

funzionali articolazioni 

dei percorsi. 

Migliorare gli ambienti 

 

 

OUTPUT: rilevare il numero 

di docenti interni 

competenti e disponibili per 

l’attuazione dei corsi e/o 

attivare convenzioni e 

collaborazioni con docenti 

esterni 

 

OUTCOME: offrire corsi ben 

articolati all’utenza esterna 

che prevedano almeno 3 

livelli (base , intermedio e 

avanzato) anche da ripetersi 

durante l’anno scolastico. 

 

Numero di 

docenti a 

disposizione del 

CPIA 

 

Numero di 

docenti esterni da 

contattare 

 

 

Programmazione 

e predisposizione 

di percorsi fruibili 

e 

programmazione 

collegiale con 

docenti inglese 

del CPIA 3 di 

Chiari per la 

predisposizione di 

video-lezioni 

Rilevare almeno 3 

docenti per i corsi di 

inglese e francese e/o 

spagnolo, 2 docenti 

per i corsi di 

informatica e 2 docenti 

per corsi diversi. 

 

 

Elaborazione di un 

protocollo formativo, 

fruibile, di materiale 

per la fruizione a 

distanza (video-lezioni) 

e di materiale che resti 

sempre a disposizione 



 

 

di apprendimento con 

dotazioni 

informatiche. 

Promozione all’esterno 

dell’offerta formativa e 

incontri con i 

rappresentanti dei vari 

Comuni del territorio 

per illustrare le offerte 

formative del CPIA, 

promuovere raccordi 

ed effettuare 

collaborazioni . 

OUTPUT: attivare fattive 

attività e collaborazioni che 

promuovano l’offerta 

formativa sul territorio: uso 

del sito ufficiale CPIA , 

contatti personali con 

potenziali utenti, 

collaborazioni con gli enti e i 

Comuni sul territorio. 

 

 

OUTCOME: migliorare la 

conoscenza verso l’esterno e 

ampliare l’offerta formativa 

del CPIA 

 

 

 

Numero di 

contatti sul sito 

 

Numero di 

contatti personali 

e numero di 

Comuni e Enti 

locali contattati 

 

Numero di 

iscrizioni relative 

ai vari corsi 

nell’anno 

scolastico 2017-

2018 

Avere almeno 10 

potenziali utenti 

interessati per ogni 

corso proposto e 

attivare almeno 4 

collaborazioni con i 

Comuni del territorio. 

 

 

 

Raggiungere un 

minimo di 15 iscrizioni 

per ogni corso attivato  

nell’anno scolastico 

2017-18 

 

Somministrare 

questionari all’utenza 

al fine di rilevare il 

gradimento e 

l’efficacia delle 

proposte formative. 

 

 

OUTPUT: Rilevare punti di 

forza e criticità 

 

 

 

 

OUTCOME: : Effettuare 

confronti nel tempo per 

verificare i miglioramenti 

 

 

 

Numero di 

questionari 

restituiti 

 

Punti di forza 

Criticità 

Numero delle 

iscrizioni 

 

Numero degli 

abbandoni 

Tipologia degli 

abbandoni 

 

 

Migliorare nel tempo 

di quattro punti 

percentuale il grado di 

soddisfazione 

dell’utenza 

 

 

Diminuire nel tempo di 

due punti percentuale 

per anno le criticità 

 

 

Aumentare di quattro 

punti percentuale le 

iscrizioni 

 



 

 

 



 

 

 

 
 

 
     FASE DI DO AND CHECK – REALIZZAZIONE E MONITORAGGIO 
 

A partire da Aprile-Maggio si effettueranno attività atte alla promozione e all’ampliamento 

dell’offerta formativa. Entro Maggio si somministreranno questionari all’utenza già coinvolta nella 

frequenza dei corsi in attuazione. Entro Giugno 2018 sarà attivata la fase di ricognizione delle risorse 

interne in termini di docenti disponibili e competenti all’insegnamento nei corsi dell’offerta 

formativa attivabili e le collaborazioni con almeno 4 Comuni sul territorio. Entro Giugno i docenti 

coinvolti si attiveranno per la stesura e la preparazione del materiale utile allo svolgimento e al 

monitoraggio del percorso formativo.  

 

   FASE DI ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO 

 

Nel caso in cui si rendessero necessarie modifiche e/o integrazioni all’offerta formativa proposta, i 

docenti coinvolti proporranno la rimodulazione delle attività e/o strumenti o l’inserimento di nuovi. Si 

predisporranno strumenti e modalità di monitoraggio in itinere dell’offerta formativa. Il CPIA, come 

ente statale erogatore, predisporrà attestazioni/certificazioni di effettiva frequenza e partecipazione ai 

corsi da parte dell’utenza da utilizzare per gli usi consentiti. Inoltre si farà riferimento al PON 

(Programma operativo nazionale) riguardo agli ambienti per l’apprendimento: tecnologie  e laboratori 

didattici. Dal monitoraggio dovrà scaturire un eventuale piano con interventi di miglioramento.  

 

 

REPORT 2015-16 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

*Chiarezza espositiva e competenza professionale 
dei docenti 
* Gestione del gruppo classe  
* Capacità relazionale 
* Adeguatezza del corso alle esigenze 

*Sede del corso non sempre  adeguata per scarsi 
strumenti informatici. 

 

 

 



 

 

 

 

REPORT 2016-17 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

*Individuazione di 3 docenti per i corsi di inglese, 1 

docente per corsi di francese, 2 docenti per corsi di 

informatica e 1 docente per il corso di restauro ligneo. 

* Attivazione di 4 collaborazioni con i comuni del 

territorio (Gavardo, Calcinato, Vobarno, Villanuova) 

*Raggiungimento di 10/15 iscrizioni ai corsi proposti. 

* Somministrazione di un questionario di gradimento 

che ha evidenziato la piena soddisfazione dell’utenza: 

chiarezza espositiva e competenza professionale dei 

docenti, gestione del gruppo classe, capacità 

relazionale, adeguatezza del corso alle proprie 

esigenze 

*Alcune sedi  di corso non sono sempre  adeguate 

per scarsi strumenti informatici, tuttavia, la 

situazione generale risulta notevolmente migliorata 

rispetto all’a.s. 2015-16. 

* Elaborazione di un protocollo formativo fruibile e 

di repertorio di materiale didattico per i docenti 

ancora in fase di completa realizzazione. 

 

REPORT 2017-18 

PUNTI DI FORZA CRITICITA’ 

*Individuazione di 3 docenti per corsi di inglese (base, 

intermedio e avanzato), 1 docente per il corso  di 

francese, 1 docente per i  corsi di informatica e 1 

docente per il corso di restauro ligneo. 

* Attivazione di 5 collaborazioni con i comuni del 

territorio (Gavardo, Calcinato, Vobarno, Villanuova, 

Nuvolento) 

*Raggiungimento di almeno 15 iscrizioni ai corsi 

proposti 

*Incontri periodici tra le docenti di lingue straniere 

per programmazione e verifica intermedia e finale e 

rimodulazione eventuale dei corsi proposti 

*Iniziale elaborazione di materiale per la fruizione a 

distanza (video-lezioni) 

* Somministrazione di un questionario di gradimento 

che ha evidenziato la piena soddisfazione dell’utenza: 

chiarezza espositiva e competenza professionale dei 

docenti, gestione del gruppo classe, capacità 

relazionale, adeguatezza del corso alle proprie 

esigenze 

* Le nuove sedi didattiche dei corsi di lingua inglese e 

francese sono ancora carenti nelle dotazioni 

informatiche, mentre le sedi consolidate dispongono 

delle strumentazioni necessarie. 



 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dot.ssa Virginia Pasini  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


